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ERRATA-CORRIGE

Nell'articolo 22 tiel testo unico delle disposizioni legislative ri-
guardanti gli ufficiali di complemento della llegia luarina, annesso
al it. decreto 16 maggio 1932, n. 819, pubblicato nella Ga::ella lif-
ficiate n. 165 del 19 luglio 1932-X, fu stuulpato per errore, e deve in-
tendersi quindi soppresso, il periodo: « La permanenza degli uffl-
etali di tutti i corpi della llegia niarina nei ruoli degli ufficiali di
compleinculo è liniitata alla etit di anni 55 per tutti i gradi a; il
tietto articolo 22 comprende pertanto solo gli altri due comuti, co-

niincia cioò con 10 parole « Gli ufficiali di complemento clie cessa-

no, ecc. ».
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dimissioni e nomine di Ministri e di Sottosegretari di Stato .
Passaggio al Ministero dell'interno della Direzione generale
degli affari di cnIto e di quella del Fondo per il culto . Mo.

dificazione della denominazione del Ministero della giustizia
e degli affari di culto in quetta di « Ministero di grazia e

giustizia ».

Sua Maestà il Re con decreto del 20 corrente - su pro-
posta del Capo del Governo -- La accettato le dimissioni
rassegnate :

dall'on. avv. Dino Grandi, deputato al Parlamento, dal-
la carica di Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri;

dalPon. prof. avv. Alfredo Rocco, deputato al Parla-

anento, dalla carica à i Ministro Segretario di Stato per la

giustizia e gli affari di culto;
dall'on. dott. Autonio Mosconi, senatore del Regno, dal-

la carica di Ministro Segretario di Stato per le tinanze;
dall'on. prof. Balbino Giuliano, deputato al Parlamen·

to, dalla carica di Ministio Segretario di Stato per l'edu-
azione nazionale;

e dall'on. prof. dat t. Giuseppe Bottai, deputato al Par-
lamento, dalla carica di .41inistro Segretario di Stato per le
corporazioni.

Sono state, oltresì, necettate.- su proposta del Capo del
Governo - le dimissioni rusnegnate:

dalPon. avv. Francesco Giunta, deputato al Parlameu-
to, dalla carica di Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

dalPon. avs. Amedeo Fani, deputato al Parlamento, dal-
la carica di Sottosegretario di Shtfo per gli atTari esteri;

dalPon. avv. Giuseppe Morelli, deputato al Parlamento,
dalla carica di Sottosegretario di Stato per la giustizia e

gli aflari di cuho:
dagli onoresoli liig. Vincenzo Casalini e prof. dott. Et

tore Roshoch, de¡nitati al Parlamento, dalla carica di Sot-
tosegretari di Stato per le finause;

dall'on. prof. Salvatore Di Marzo, deputato al Parla-

mento, dalla carica di Sottosegretario di Stato per l'educa-
zione nazionale;

dagli onorevoli avv. Filippo Pennavaria, avv. Giovanni
Cao conte di San Marco e avv. Ferdinando Pierazzi, depu-
tati al Parlamento, dalla carica di Sottosegretari di Stato
per le comunicazioni;

dagli onorevoli avv. Dino Alfieri e Trigona Emanuele
dei Marchesi di Canicarao, deputati al Parlamento, dalla
carica di Sottosegretari di Stato per le corporazioni.
Con decreto dello stesso giorno Sua Maestà il Re ha affi-

data al Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, la direzione dei Ministeri degli affari esteri e delle corpo-
razioni.

Contemporaneamente - su proposta del Capo del Gover-
no - sono stati nominati Ministri Segretari di Stato:

per la grazia e giustizia, l'on. prof. Pietro De Franci-
sci, deputato al Parlamento;

per le finanze, l'on. Guido Jung, deputato al Parla-
mento;

e per l'educazione nazionale, l'on. prof. Francesco Er.
cole, deputato al Parlamento.

Con decreto Reale dello stesso giorno - su proposta del
Capo del Governo - sono stati nominati Sottosegretari di
Stato:

per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'on. Ed-
mondo Rossoni, Ministro di Stato, deputato al Parlameuto;

per gli affari esteri, Pon. avv. Fulvio Suvich, deputato
al Parlamento;

per la grazia e giustizia, l'on. Antonio Albertini, de-
putato al Parlamento;

per le finanze, l'on. prof. ing. Umberto Puppini, depu-
tato al Parlamento;

per l'educazione nazionale, l'on. prof. Arrigo Solmi, de-
putato al Parlamento;

per le comunicazioni, gli onorevoli avv. Ituggero Koinn-
no, ing. Gaetano Postiglione e Luigi Lojucono, deputati al
Parlamento ;

per le corporazioni, gli onorevoli prof. avv. Alberto
Asquini e avv. Bruno Biagi, deputati al Parlamento.
Con decreto Reale, in corso di registrazione - su proposta

del Capo del Governo - la Direzione generale degli affari
di culto e la Direzione generale del Fondo per il culto e del
Fondo di beneticenza e religianc nella città di Roma passano
dal Miuistero della giustizia a quello delPinterno; e la deno-
minazione del Ministero della giustizia e degli affari di culto
viene niodificata in quella di « Ministero di grazia e giu-
stizia ».

(4162)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 10 maggio 1938, n. 841.

Approvazione della Convenzione per l'unificazione di alcune
regole relative al trasporto aereo internazionale, stipulata a Var.
Savia il 12 ottobre 1929.

VITTORIO EMANUELE Lil
PIER GM\ZLi DI DIO E PlGI TULONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

il *uato e la ('autera dei deputati hanuo approtato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto-segue:
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Alt. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione per la

uniticazione di alcune regole relative al trasporto aereo

internazionale, stipulata in Varsavia il 13 ottobre 1929.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore ai termini ed alle cou-
dizioni previste dall'art. 3T della Convenzione di cui all'ar-
ticolo precedente.

Ordinialmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale deJle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 10 maggio 1932 Anno X

VITTOltlO E31ANUELE.

$1USSOLINI - Ült\NDI -- BALUO.

Visto, ¿L Guardasir¡illi: Rocca

Convention pour l'unification de certaines règles
relatives au transport aérien international.

Le President dit Reich Allemand, le Président Fédéral de
la Ifúpublique d'Autriche, Sa Majestá le lloi des Belges, le
Président des Stats-Unis du Brésil, Sa allajestá le Roi des
Bulgares, le Président die Gottocrnement Nationaliste de la

Ilépublique de Ukine, Sa 31ajestá le lloi de Danemark et

<f Islande, da Majestá le lloi d'EU//pte, Sa diajestá le lioi
d Espagwe, le Cleef d'ßtat de la République d'Estonie, le
Président de la République de h'inlande, le Président de la

Núµublique t'rançaise, Sa Majestá le Roi de Grande-Breta-

yne, d'Irlando et des Territoires Britannigttes an delà des

iners, Eniµercur des Indes, le Président de la République
Hell nique, Ron Altesse ßúránissime le RúUent du Royaume
</c HonUrie, Sa Majestá lo lloi d'Italie, Sa llajestá l'Empc-
reur du elapon, le Président de la Jf<1publique de Lettonie,
son Altesse Royale la Grande Ducliesse de LuxembourU, le
President des ßtats·Unis du Músique, da Majestá le lioi de

NorvòUc, Sa Majestá l<t Ileine des Pays-Bas, le Próxident de
la llúpubliqtec de PoloUne, Na Majestá le Roi de Iloumanie,
da Alajestá le lloi de Suòde, /e Conseil l'<idéral ßnisse, le
Prúsident de la Ildpttblique Tch<3cosloca<¡nc, le Comité Con-
tral E.vécutif de l'Union fles Ilépubliquca Sociútistes Socia-

li.stes, le Président dcs ß'itets-Unis du Venezuela. Sa 31ajesté
lo lloi de Yougoslavic,
Avant reconnu l'utilité de régler d'une maniòre uniforme

les conditious du transport aérien international en ce qui
concerne les documents utilisés pour ce transport et la re-

sponsabilité du transporteur,
A cet ellet out nommé leurs PI nipotentiaires respectils

hoquels, dùnient autorisés, out conclu et signe hi ( onven-

tiou suivante.

Cuserno nuotn:n.

OBJET - DEFÏNITIONS.

Article prémier.

O La presente Convention s'applique a inut f ransport
international de personnes, bagages ou marchandises, ef-
fectué par aéronef contre rémunération. Elle s'applique
egalement aux transports gratuits ettectués par ueronef par
une entreprise de transports aériens.

2) Est qualifié « transport international », au sens de 1¾

présente Convention, tout transport dans lequel, d'après les
stipulations des parties, le point de départ et le point de
destination, qu'il y ait ou non interruption de transport ou
transbordement, sont situés soit sur le territoire de deux
Hautes Parties Contractantes, soit sur le territoire d'une
seule IIaute Partie Contractante, si une escale est pr6vue
dans un territoire soumis à la souveraineté, à la suzeraineté,
au mandat ou à l'autorité d'une autre Puissance même non
Contractante. Le transport sans une telle escale entre les
territoires soumis à la souveraineté, à la suzeraineté, au
mandat ou à l'autorité de la même Haute Partie Contrac-
tante n'est pas considéré comme international au sens de la
présente Convention.
3) Le transport à exécuter par plusieurs transporteurs

par air successifs est censé constituer pour l'application de
cette Convention un transport unique lorsqu'il a été en.vi-

sagé par les parties comme une seule opération, qu'il ait été
conclu sous la forme d'un seul contrat ou d'une série de

contrats, et il ne perd pas son caractère international par le
fait qu'un seul contrat ou une série de contracts doivent
être exécutés intégralement dans un territoire soumis à la
souveraineté, à la suzeraineté, au mandat ou à l'autorité
d'une même Haute Partie Contractante.

Article 2.

1) La Convention s'applique aux transports effectués par
l'Etat ou les autres personnes juridiques de droit public,
dans les conditions prévues à l'article premier.
2) Sont exceptés de l'application de la présente Conven-

tion les transports effectues sous l'empire de conventions po-
stales internationales.

CHAPITRE II.

TITRES DE TRANSPORT

Sozios Ï, - Billet de PassaUc.

Article 3.

1) Dans le transport de voyageurs, le transporteur est
tenu de dólivrer un billet de passage qui doit contenir les
meutions suivantes :

al le lieu et la date de l'émission;
la les points de départ et de destination;
c) les arrèts prévus, sous réserve de la faculté pour le

transporteur de stipuler qu'il pourra les inoditier en cas de
necessité et sans que cette moditication puisse faire perdre
au transport son caractère international;

d) le nom et l'adresse du ou des transpoi'teurs;
ej l'indication que le transport est soumis au régime de

la responsabilité établi par la présente Consvention.

A L'absence, l'irrégularité ou la perte du billet n'affecte
ni l'existence, ni la validité du contrat de transport, qui
n'eu sera pas moins soumis aux règles de la présente Con-
wention. Toutefois si le transporteur accepte le voyageur
sans qu'il uit été delivró un billet de passage il n'aura pas
le droit de se prevaloir de, dispositions de cette Convention

qui excluent ou limitent sa responsabilite.

NæTies 11. - Bulletin vle bagages.

Article i.

9 Dans h: lausport de hagages, autres que les menus

objets pemonnels dont le voyageur consers e la garde, le
transporteur est tenu de densver un bulletin de bagages,
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2) Le bulletin de bagages est étal il en deux exentplaires, ·
l'un pour le voyageur, l'autre pour le transporteur.
3) Il doit contenir les mentious suivautes:
a) le- lieu et la date de l'émission ;
b) les points de départ et de destination ;

c) le nom et l'adresse du ou des transporteurs;
rl) le numéro du billet de passage;
e) l'indication que la livraison des bagages est faite au

porteur du bulletin ;
f) le nombre et le poids des colis;

g) le montant de la valeur déclaree conforniénient à 1 ar-
title 22 alinéa 2;

le) l'indication que le transport est soumis au régilue de
la responsabilité établi par la présente Convention.
4) L'absence, l'irrégularité ou la perte du bulletiu n'af·

fecte ni l'existence, ni la validitó du contrat de transport
qui n'en sera pas moins souniis aux rùgles de la présente
Convention. Toutefois si le transporteur accepte les baga-
ges sans qu'il ait été délivré un bulletin ou si le bulletin ne

contient pas les nientions indi4uées sous les lettres d), f), h),
le transporteur n'aura pas le droit de se prevaloir des di
spositions de cette Convention qui excluent ou limitent sa
responsabilité.

SECTÏON IIL - Leitre de transport aérien.

Article 5.

1) Tout transporteur de marchandises a le droit de de-
mander à l'expéditeur l°útablissenient et la remise d'un titre
appelú: « lettre de transport aérien »; tout expéditeur a le
droit de deniander au transporteur l'acceptation de ce docu-

ment.

2) Toutefois, l'absence, l'irrégularité ou la perte de ce

titre n'atiecte ni l'existence, ni la validité du contrat de

transport qui n'en sera pas inoins soumis aux régles de la

présente Conwntion, sous réserve des dispositions de 1ar-
ticle D.

Article G.

1) La lettre de trausport aérien est établic par l'expédi-
'teur en trois exemplaires originaux et remis avec la mar-
chandise.

'2) Le iprentier exemphiire porte l mention « pour le tran-

aporteur »; il est signé imr Pexpéditeur. Le deuxieme exem-

plaire porte la mention « pour le destinataire »; il est signé
par Pexpéditeur et le transporteur et il accompagne la mur-
chandise. Le troisiùme exemplaire est signé par le transpor-
teur et remis par lui à l'expéditeur après acceptation de la
marchandise.

3) La signature du transporteur doit être apposée dès la
acceptation de la marchandise.
4) La signature du transporteur peut être remplacée par

un timbre; celle de Pexpéditeur peut être imprimée ou rem-

placée par un timbre.
5) Si, à la demande de l'expéditeur, le transporteur établit

la lettre de transport aérien, il est considéré, jusqu'à preuve
contraire, conome agissant pour le compte de Pexpéditeur.

Article i.

Le transporteur de roarchandises a le droit de demander
è, l'expéditeur l établissement de lettres de transport aérien
différentes lorsqu'il y a plusieurs colis.

c) le lieu ou le document a été cree et la date à laquelle
il a età etabli;

b) les points de départ et de destination;
c) les avrets prevus, sous reserve de la faculté, pour le

transporteur, de stipuler qu'il pourra les modifier en cas de

necessité et sans 4ue cette inodification puisse faire perdre
au transport sou caractère international;

d) le nom et Padresse de l'expéditeur;
e le nom et l'adresse du premier transporteur:
f) le nom et l'adresse du destinataire, s'il y a lieu ;

p) la nature de la marchandise;
16) le nombre, le mode d'emballage, les marques particu-

lieres ou les numeros des colis;
i) le poids, la quantité, lo volume ou les diluensions de

la umrchandise;
j) l'état apparent de la marchaudise et de Pemballage;
10 le prix du transport s'il est stipulé, la date et le

lieu de paiement et la personne qui doit payer;
7) si l'envoi est fait contre remboursement, le prix des

marebaudises et, éveutuellement, le montant des frais;
m) le montant de la valeur déclarée conformément à

l'article 22, alinéa 2;
n) Je nombre d exemplaires de la lettre de transport

aerieu ;
o) les documents transmis au transporteur pour accom-

pagner la lettre de transport aérien;
p) le délai de transport et indication sommaire de la '

voie ù suivre (ria) s'ils ont été stipulés;
q) l'indication que le trausport est soumis au régime de

la responsabilitó útahl par la prõeente Convention.

Article D.

Si le transporteur accepte des marchandises sans qu'il ait
été établi une lettre de transport aèrien, ou si celle-ci ne
contient pas toutes les mentions indiquées par Farticle 8

(a) à i) inclusivement et q)]. le transporteur u'aura pas le

droit de se prevaloir des dispositions de cette Convention qui
est laeut ou limitent sa responsabilite.

Article 10.

1) L expéditeur est responsable de l'exactitude des indi-
çations et déclarations concernant la marchandise qu'il in-
scrit dans la lettre de transport aérien.
2) 11 supportera la responsabilité de tout dommage subi

par le transporteur ou toute autre personne à raison de ses
indications et déclarations irrégulières, inexactes ou incom-
plètes.

Article 11.

1) La lettre de transport aérien fait foi, jusqu'à preuve
contraire, de la conclusion du contrat, de la réception de la
marchandise et des conditions du transport.
2) Les únonciations de la lettre de transport aérien, rela,

tives au poid, aux dimensions et à Pemballage de la mar-

chandise ainsi qu'au nombre des colis font foi jusqu'à preus
ve contraire; celles relati¥es à la quantité, au volume et à
l'état de la marchandise ne font preuve contre le transpor-
teur qu'autant que la vérification en a été faite par lui en
présence de l expéditeur, et constatée sur la lettre de tran.

sport aérien, ou qu'il s'agit d'énonciations relatives à l'état
apparent de la marchandise.

'Article S. Article 12.

La lettre de transport aérien doit contenir les mentions 1) L'expéditeur a le droit, sous la condition d'exécuter tou-
iluivantes: tes les obligations résultant du contrat de transport, de di-
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sposer de la marchandise, soit en la retirant à Paérodrome
de départ ou de destination, soit en l'arr tant en cours de
route lors d'un atterrissage, soit en la faisant délivrer au
lieu de destination ou en cours de route à une personne
autre que le destinataire indiqué sur la lettre de transport
aérien, soit en demandant son retonr à Paérodrome de

départ, pour autant <pie Pexercice de ce droit ne porte pré-
judice ni au transporteur, ni mix autres expéditeurs et avec
Fobligation de rembourser les frais qui en resultent.
'J) Dans le cas ou l'exécution des ordres de Pexpéditeur

est impossible, le transporteur doit l'en aviser immédiate-

ment.

3) Si le transporteur se conforme aux ordres de disposi-
tion de l'expéditeur, sans exiger la production de l'exem-

plaire de la lettre de transport aérien délivré ù celui-ci, il
sera responsable, sauf son recours contre l'expéditeur. du
príejmlice, qui pourrait être cansé par ce fait à celui qui est
r gnlièrement en possession de Ja lettre de transport aérien.
4) Le droit de l'expéditeur cesse au moment où celui du

destinataire commence, conformément à Particle 13 ci-des-

sons. Tontefois, si le destinataire refuse la lettre de tran-

sport ou la marchandise, on s'il ne peut ûtre atteint, 1expé·
ditent reprend son droit de disposition.

Article 13.

1) Sauf dans les cas indignés à l'article précédent, le de-

stinataire a le droit, des l'arrivée de la marchandise au point
de destination, de demander an transporteur de lui remettre
la lettre de transport aérien et de lui livrer la marchandise

contre le paiement du montant des créances et contre l'exé-
ention des conditions de transport iudiquées dans la lettre
de transport abrien.
2) Sauf stipulation contraire, le transporteur doit aviser

le <lestinataire dès Parrivée de la marchandise.

3) Si la perte de la marchandise est reconnue par le tran-

sporteur ou si, à l'expiration d'un délai de sept jours après
qu'elle aurait du arriver, la marchandise n'est pas arrivée,
le destinataire est autorisA à faire valoir vis ù-vis <lu trans-

porteur les droits résultant du contrat de transport.

Article 14.

L'exp diteur of le destinataire peuvent faire valoir tous

les droits qui lent sont respectivement conférés par les arti-

eles 12 et 13, chnenu en son propre nom, qu'il agisse dans
son propre intérêt ou dans l'inter t d'autrui, ù condition

d'exécuter les obligations que le contrat impose.

Article 15.

1) Les article 12, 13 et 14 ne portent auenn prejudice ni

aux rapports de Pexp diteur et du destinataire entre eux,
ni aux rapports des tiers dont les droits proviennent, soit
du transporteur, soit du destinataire.
2) Toute clause dérogonut aux stipulations des articles 12,

13 et 14 doit être inserite dans la lettre de transport aérien.

Article 10.

1) L'expéditeur est tenu de fournir les renseignements et
de joindre à la lettre de transport a rien les doomnents qui,
afant la remise de la marchandise an destinataire, sont né-
eessaires à l'accomplissement des formalités de donane, d'oc-
trol ou de police. L'expéditeur est responsable envers le

transporteur de tous dommages qui pourraient résulter de
l'absence, de l'insuffisance ou de l'irrégularité de ces ren-

seignements et pièces, sauf le cas de faute de la part du

transporteur ou de ses préposés.

2) Le transporteur n'est pas tenu d'examiner si ces rene

seignements et documents sont exacts ou suffisants.

CHAPTTRE 111.

IIESPONSABILITIt DU TRANSPORTEUR.

Article 17.

Le transporteur est responsable du dommage survenu en
cas de mort, de blessure ou de toute autre lésion corporelle
subie par un voyageur lorsque Paccident qui a causé le dom-
mage s'est produit ù bord de l'aéronef ou au cours de toutes
opérations d'embarquement et de débarquenieut.

Article 18.

1) Le transporteur est responsable du dommage survenu
en cas de destruction, perte on avarie de bagages enregistrés
ou de marchandises lorsque l'événement qui a causé le dom-
mage s'est produit pendant le transport aérien.
2) Le transport aérien, au sens de Falinéa précédent, come

prend la période pendant laquelle les bagages ou anarchan-
dises se trou¥ent sous la garde du transporteur, que ce soit
dans un aérodrome ou à bord d'un aéronef ou dans un lieu
quelconque en cas d'atterrissage en dehors d'un aérodrome.
3) La période du transport aérien ne couvre aucun trans,

port terrestre, maritime ou tluvial effectué en dehors d'un
aérodrome. Toutefois lorsqu'un tel transport est effectué
dans Pexécution du contrat de transport aérieu en vue du
chargement, de la li.vraison ou do transbordement, tout dom-
mage est présumé, sauf preuve contraire, résulter d'un évée
nement survenu pendant le transport aérien.

Art. 19.

Le transporteur est responsable du dommage résultant
d'un retard tlans le transport antien de voyageurs, bagages
ou marchandtses.

Article 20.

1) Le transporteur n'est pas responsable s'il prouve que
lui et ses préposés out pris fontes les mesures nécessaires
pour éviter le dommage ou qu'il leur était impossible de les
prendre.
2) Dans les transports de marchandises et de bagages, le

transporteur n'est pas responsable, s'il prou.ve que le dom-

mage provient d'une faute le pilotage, de conduite de Paéro-
nef ou de navigation, et (pm à tous autres égards, lui ett
ses préposés ont pris tuntes les ruesures nécessaires pour
éviter le dominage.

Art. 21.

1) Dans le cas où le transPorteur í'ait la preuve que la faute
de la personne lésée a caus le dommage on y a contribué, le
trHmnal pourra, conformément au× dispositions de sa pro-
pre loi, écarter ou atténuer la responsabilité du transporteur.

Article 22.

1) Dans le transport des personnes, la rekponsabilité du
trasporteur envers channe .voyageur est liinitée à la somme

de cent vingt cinq mille franes. Dans le cas où, d'après la loi
du tribunal saisi, Pindemnité peut être lixée sous forme de
rente, le capital de la rente ne peut dépasser cette limite.
Toutefois par une convention spéciale avec le transporteur,
le voyageur pourra lixer une limite de responsabilité plus
élevée.



3506 26-vn- 1932 (X) GAZZETTA UFFICIALE DEL fŒGNO D'ITAT IA - N. 171

2) Dans le transport de bagages enregistrés et de marchan-
dises, la responsabilité du transporteur est limitée à la som

me de deux cent cinquante franes par kilogranime, sanf dí
claration spéciale d'intérêt à b livraison faite par l'exp(
diteur au moment de la remise du colis au transporteur et
moyennant le paiement d'une taxe supplémentaire éventuel-
le. Dans ce cas, le transporteur sern teun de payer .jusqu'à
concurrence de la somme déclarée, à moins qu'il ne prouve
qu'elle est supérieure à l'intérêt réel de l'expéditeur à la

livraison.
8) En ce qui concerne les objets dont le voyageur conserve

la garde, la responsabilité du transporteur est limitée à cing
2nille francs par voyageur.
4) Les sommes indiquées ci-dessus sont considérées comme

se rapportant au frane français constitué par soixante-cing
et demie milligrammes d'or au titre de neuf cents milliè-

mes de fin. Elles pourront être converties dans chaque mon-

male nationale en chiffres rond.s.

Article 23.

Toute clause tendant à exonérer le transporteur de sa re-

aponsabilité ou à établir une limite inférieure à celle qui
est fixée dans la présente Convention est nulle et de nul

effet, mais la nullité de cette clause n'entraîne pas la nullité
du contrat qui reste soumis aux dispositions de la présente
Convention.

Article 24.

1) Dans les cas présus aux articles 18 et 19 toute action en

responsabilité, à quelque titre que ce soit, ne peut être exer-
cée que dans les conditions et limites prévues pa. la pré-
sente Convention.
2) Dans les cas présus à l'article 17, s'appliquest égale-

ment les dispositions de l'alinéa précédent, sans préjudice
de la détermination des personnes qui ont le droit d'agir et
de leurs droits respectifs.

Article 25.

1) Le transporteur n'aura pas le droit de se presalair des
dispositions de la présente Convention qni excluent on limi-
tent sa responsabilité, si le dommage provient de son dat ou
d'une faute qui, d'après la loi du tribunal saisi, est consi-
dérée comme équivalent au dol.

2) Ce droit lui sera également refusó si le dommage a été

causé dans les mômes conditions par nu de ses préposes agis-
sant dans l'exercice de ses fonctions.

Article 26.

Article 27.

En cas de décès du débiteur, l'action en responsabilité,
dans les limites prévnes par la présente Convention, s'exerce
contre ses ayants droit.

Article 28.

1) L'action en responsabilité devra être portée, au choix
du demandeur, dans le territoire d'une des Hautes Parties

Contractantes, soit devant le tribunal du domicile du trans-
porteur, du siège principal de son exploitation ou du lieu où
il possède un établissement par le soin duquel le contrat a
été conclu, soit devant le tribunal du lien de destination.
2) La procédure sera réglée par la loi du tribunal saisi.

Article 29.

1) L'action en responsabilité doit être intentée, sons peine
de déclihance, dans le délai de deux ans à compter de l'ar-
rivée à destination ou du jour où l'aéronef aurait du arriver,
ou de l'arrêt du transport.
2) Le mode du calcul du délai esp déterminé par la loi du

tribunal saisi.

Article 30.

1) Dans les cas de transport régis par la définition du
troisième alinéa de l'article premier, à exécuter par divers
transporteurs snecessifs, chaque transporteur acceptant des
soyageurs, des bagages ou des marchandises est soumis aux
règles établies par cette Convention, et est censé être une des
parties contractantes du contrat de transport, pour autant
que ce contrat ait trait à la partie du transport effectuée
sous son contrôle.
2) Au cas d'un tel transport, le voyagent ou ses ayants

droit ne pourront recourir que contre le transporteur ayant
effectué le transport an cours duquel l'accident on le retard
s'est produit, snuf dans le cas où, par stipulation expresse,

. le premier transporteur aura assar la responsabilité pour
tout le voyage.
3) Wil s'agit t\e hagages ou lie omrehandises, l'expediteur

aura recours contre le premier transporteur et le destinatai-
re qui a le droit à la délivrance contre le dernier, et l'un et

l'autre pontront, en outre, agir contre le transporteur ayant
effectuó le transport an cours duquel la destruction, la per-
te, l'avarie on le retard se sont produits. Ces transporteurs
seront solidairement responsables envers 1 expéditeur et le
destinataire.

1) La réception des bagages et mnrehandises sans prole-
station par le destinataire constituera presomption, sanf
preuve contraire, que les marchandises ont tú livrees en

bon état et conformément an titre de transport.
2) En cas d'avarie le destinataire doit adresser au trans-

porteur une protestation immediatement après la découverte
de l'avarie et, au plus tard, dans un dólai de trois jours
pour les bagages et de sept jours pour les marchandises à

dater de leur réception. Fn cas de retard, la protestation
devra être faite an plus tard dans les quatorze jours à dater
du jour où le hagage on la marchandise arront été mis à sa

disposition.
3) Toute protestation doit être faite par r sense inserite

sur le titre de transport ou par un autre écrit exp die dans
lo délai présu pour cette protestation.
4) A défaut de protestation dans les délais prévus, touten

actions contre le transporteur sont irrecevables, sanf le cas

de fraude de celui-ci.

lilAPfiMIT1(INA lŒLATIVES Al'X TRAN.RPONTS
CO3IBINi38.

A ri irle .'11.

1) llans le cas de f ransports conihin a offectu a en partie
par air et en pariin par tout autre moyen de transport, les
stipulations de la présente Convention ne s'appliquent qu'au
transport a rien et si celni-ci rípond aux conditions de Par-
t iele premier.
2) Rien dans la pr sente Convention n'empêche les par.

ties, dans le cas de transports combin 9. d'insérer dans le
titre de transport aérien des conditions relatives A d'antres
modes de transport, ù condition que les stipulations de la
présente Convention soient respectées en ce qui concerne le
transport par air.
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CHAPITRE Ÿ.

DISPOSITIONS GitNitRALES ET FINALES.

Article 32.

1) Sont nulles toutes clauses du contrat de transport et
toutes conventions particulières antérieures au dommage par
lesquelles les parties dérogeraient aux rògles de la présente
Couvention soit par une détermination de la loi applicable,
soit par une modification des règles de compétence. Toute-
fois, dans le transport des marchandises, les clauses d'ar-

Litrage sont admises, dans les limites de la présente Con.

vention, lorsque l'arbitrage doit s'effectuer dans les lieux de

compétence des tribunaux prévus à l'article 28 alinéa 1.

Article 33.

Rien dans la présente Convention ne peut empêcher nu
transporteur de refuser la conclusion d'un contrat de trans-
port ou de formuler des règlements qui ne sont pas en cou-

tradiction avec ley dispositions de la présente Convention.

Article 34.

La présente Convention n est applicable ni aux transports
aérieus internationaux exécutés à titre de premiers essais

par des entreprises de navigation aérienne en vue de l'éta-

blissement de lignes régulières de navigation aérienne ni

aux transports effectués dans des circostances extraordi-

naires en dehors de toute opération normale de l'exploita-
tion aérienne.

Article 85.

Lorsque dans la présente Convention il est question de

jours, il s'agit de jours courants et non de jours ouvrables.

Article 36.

La presente Convention est redigée en français en un seul

exemplaire qui restera déposé aux archives du Ministère des
Affaires Ëtrangères de Pologne, et dont une copie certifiée

conforme sera transmise par les soins du Gouvernement po-
lunais au Gouvernement de chacune des Hautes Parties Con·
tractantes.

Article 37.

1) ,La .présente imvention sera rulifiée. Les instruments

de ratilication seront déposés aux archives du Ministùre <les

Affaires trangeres de Pologne, qui en notiliera le dépat an
Gouvernement de ehnenne <\es Hautes Partien Contractantes.

) Dès que la présente Convention aura ét ratitiñe par

eing des Rantes Parties Contractantes, elle entrera en vi-

gnent entre Elles le quatre-vingt-dixième jour après le dépôt
de la cinquiéme ratification. Ultérieurement elle entrera en

avignenr entre les Uniites Parties Contractantes gni l'auront
ratitiée et la llante Partie Contractante spii d posera son

instrument de ratitication le quatre-vingt-dixième jour après
son dépot.
:D Ï1 appartieluira un Gouvernement de la liépubligne rle

Pologne de notitier au Gouverneinent de ehneime des Hanies

Parties Contractantes la late de l'entrée en viAneur de la
presente Convention ainsi que la date du dépót de chaque
ratitiention.

Article 38.

1) Tya présente Convention, après son entrée en signeur,
restera ouverte à l'adhésion de tons les Etats.

2) L'adhésion sera eflectuée par noe notification adressée
an Gouvernement de la Rúpublique de Pologne, qui en fera
part au Gouvernement de chacune des Hautes Parties Con-
tractantes.

3) L'adhésion produira ses effets à partir dn quatre-vingt-
dixième·jour après la notification faite au Gouvernement de
la République de Pologne.

Article 30.

1) Clincune des Hautes Parties Contractantes pourra dée
noncer la préseñte Convention par une notitiention faite au
Gouvernement de la Républigne de Fologne, qui en avisera

immédiatement le Gouvernement de chacune des Hautes
Parties Contractantes.

2) La dénonciation produira ses effets six mois après la
notification de la dénonciation et seulenient à l'égard de la
Partie qui y aura procédé.

Article 40.

1) Les Hautes Parties Contractantes pourront, au moment
de la signature, du dépût des ratifications, on de leur adhé-
sion, déclarer que l'acceptation qu'Elles donnent à la prém
sente Convention ne s'appliqtie pas à tout on partie de leurs
colonies, protectorats, territoires sous mandat, ou tout autre
territoire soumis à leur souveraineté ou à leur autorité, ou
à tout autre territoire sous suzeraineté.

2) En conséquence Elles pourront ultérieurement adhérer
séparément au nom de tout on partie de leurs colonies, prow
tectorats, territoires sous mandat, on tout autre territoire
soumis à leur sonveraineté ou à leur autorité, ou tout terrim
toire sous suzeraineté ainsi exclus de leur déclaration orie

ginelle.
3) Elles pourront aussi, en se conforanant A ses disposi-

tions, dénoncer la príasente Convention séparément ou pour
tout on partie de lenre colonies, protectorats, territoires
sous mandat, on tout autre territoire soumis à leur sonves
raineté ou à leur autorité, on tout autre territoire sous su,

zeraineté.

Article 41.

Chacune des Hautes Parties Contractantes anra la facnTtÃ
nu plus fût dens ans apres la niise en vigueur de la présente
Convention de provoquer la réunion d'une nouvelle Confés
rence Internat iona le du as le Init de rechercher les amélica
rations qui pourraient übre apport es à la présente Convena
tion. Elle s'adressera dans ce but au Gouvernement de la

Républigne Française qui prendra les niesures nécessairep
ponr pr parer cette Conforence.

La présente Convention, faite à Varsovie le 12 octobre

1929, restera ouverle ù ht signature jusqu'an 31 janvier 1930.
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REGIO DEORFlÏO 16 giugno 1932, n. 842.

Pareggiamento del Liceo musicale « G. Rossini » di Bolzano
ai Conservatori musicali governativi.

VITTOfflO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

[tE D'ITALIA

Visto il II. decreto 15 maggio 10'10, n. 1170;
Vista la domanda del poilestá di Bolzano diretta ad one-

nere il pareggialmento del Liceo musicale « G. Ilossini » di
quella città;
Vista la relazione della Commissione incaricata di proce-

dere presso il predetto Liceo agli accertamenti di eni all'ar-
ficolo 2, comma 3, del citato R. decreto 15 maggio 1910

,

Udito il parere della Sezione per l'istruzione artisties del
Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'edneazione nazionale:
Abbiasmo decretato e decretiamo:

A decorrere dalla prima sessione di esami delPanno sco-

lastico 1931-32 il Liceo musicale « G. Rossini » di Bolzano
è pareggiato a tutti gli effetti di legge ai Conservatori musi-
en li governatisi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 10 gingno 1932 - Anno X

VITTORIO E31ANUELE.

GmuAso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 lugHo 1932 - Anno X
Allí del Governo, registro 322, foglio 50. - MANclNL

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 843.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Pachino.

N. 848. R. decreto 16 gingno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato lo statuto organico della Congregazio-
De di carità di Pachino (Siracusa).

Visto, i¿ Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 844.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Casaloldo.

N. 844. R. decreto 16 gingno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato, con una modifica, lo statuto organico
della Congregazione di carità di Casaloldo (Mantova).

Visto, il Guardanigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 20 luglio 1932 - Anno X
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REnlO DEORETO 16 giugno 1932, n. 845.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

caritA di Villa del Nevoso.

N. 84.5. R. decreto 16 giugno 3932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per l'in-

torno, è approvato lo statuto organico della Congregazio·
ne di carità di Villa del Nevoso (Finine).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Carte dei conti, addì 20 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, a. 84ti.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione d,i
carità di Guarda Veneta.

N. 84ß. R. decreto 16 giugno 19.'12, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Guarda Yeneta (Ro-
vigo).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 inglio 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 847.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Gargazzone.

N. 84°i. R. decreto 16 giugno 3932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in.

terno, è approvato lo statuto organico della Congrega-
zione di carità di Gargazzone.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 tuglio 3932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 848.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Dobbiaco.

N. 848. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato, con una moditica, lo statuto organico
della Congregazione di carità di Dobbiaco (Bolzano).

Visto, il GNardasigitif: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 20 Luglio 1932 Anno X

REGIO DEORETO 30 maggio 1932.

Proroga del poteri assegnati al commissario per la straordi=
naria gestione del Sindacato agricolo industriale per l'assicura=
zione contro gli infortuni sul lavoro, con sede in Itoma.

VITTORIO EMANUET,E ITT

PER ORAZIA DI DIO 13 PEft YOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti la legge (testo unico) 31 gennaio 1901, n. 51, per gli
infortuni degli operai sul lavoro ed il relativo regolamento
approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141,
Veduti il R. decreto 30 aprile 1931 con cui fu nominato il

commissario per la straordivaria gestione del Sindacato agri-
colo industriale mer Passicurazione contro gli infortuni sul
lavoro con sede in Roma ed il successi.vo R. decreto 14 ago-
sto 1931 con cui furono precisati i poteri del detto commis-
sario;

Veduto il R. decreto 5 novemre 1931 con cui fu prorogato
di mesi sei il termine assegnato al commissario stesso per
Pespletamento dell'incarico ;
Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente il detto

termine;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Il termine assegnato dal R. decreto 5 novembre 1931, ai
poteri del commissario per la straordinaria gestione del Sin-
ducato agricolo industriale per Passicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, con sede in Roma, è prorogato di mesi

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
BoTTAI.

Ilegistrola alla Cnvle dei conti, addt 18 giugno 1932 - Aftno X
llegistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 16. - BETTAZZI.

(4148)

DECRETO DEL OAPO DEL GOVERNO 16 giugno 1939.

Norme per respletamento dei concorsi di ammissione negli
impieghi statali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 24 dicembre 192.5, n. 22(N, sulle
attribuzioni e prerogative del Capo 'del Governo;
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio dei Ministri

l'11 luglio 19:ll-IX, ed intesa ad assicurare la gradualitA
delle nomine nei ruoli dei personali statali, subordinando i
reclutamenti alla preventiva autorizzazione del Capo del

Governo, di concerto col Ministro per le finanze;
Ritenuto che la periodicità dei concorsi per l'ammissione

agli impieghi dello Stato può assicurare la migliore selezione
degli aspiranti, per il rinnovamento dei quadri organici, nel.
Pinteresse dei servizi;
Ritenuta, altreet, Popportunità di rendere annualmente

nota l'apertura dei concorsi da espletare per la nomina nel-
le carriere statali;
Di concerto col 3finistro Segretario di Stato per le finanze;

Decreta :

Art. 1.

Nella prima decade di dicembre di claseun anno, le sin-

gole Amministrazioni statali, comprese quelle aventi ordi-
namento autonomo, comunicheranno alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri, Pelenco dei concorsi che esse, a tuí-

to il mese di\novembre, per l'anno successivo, siano atate au-
torizzate a bandire dal Capo del Governo, di concerto col
Alinistro per le finanze, indicando, per ciascun ruolo in cui
sono da effettuare le assunzioni:

a) il numero dei posti da mettere a concorso;
b) il gruippo al quale appartiene il ruolo, in cui il con-

corso sarà effettnato ;

e) il titolo di studio necessario per la partecipazione al
concorso;

d) il limite massimo di età.
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Tali disposizioni vanno osservate anche per i reclutamenti
'di personale presso scuole ed istituti d'istruzione mantenuti
con concorsi statali; non si applicano, invece, nei casi in cui,
ni sensi del penultimo comma dell'art. 16 del R. decreto
11 novembre 1923. n. 2393, e di altre disposizioni in vigore,
il concorso sia riservato al solo personale già in servizio

presso le Amministrazioni.
Per le nomine ad ufficiale nelle Forze armate dello Stato,

che debbano essere precedute da appositi corsi, le disposi-
zioni di cui sopra sanno osservate in sede di concorso per
l'ammissione ai corsi medesimi.
L'elenco riassuntivo dei concorsi da bandire, con le indi-

cazioni predette, sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale.

Ar t. 2.

I decreti, con i quali, a mente delle vigenti disposizioni,
previa l'autorizzazione del Capo del Governo, di concerto
col Ministro per le finanze, vengono banditi pubblici concorsi
di ammissione, così per esami, come per titoli, oppure per
titoli ed esami, nei ruoli dei personali, sia militari, sia ci-

vili, compresi i magistrati e gli insegnanti, delle Ammini-
strazioni indicate nel precedente art. 1, non possono essere

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nei bollettini
ufficiali delle Amministrazioni, se non siano stati compresi
nell'elenco di cui all'articolo medesimo, salsi i casi eccezio-
mali ed urgenti per i quali intervenga un'apposita autorizza-
žione del Capo del Governo.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli non si ap-
plicano ai bandi di concorso che alla data di pubblicazione
del presente decreto siano già stati registrati alla Corte dei
conti.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Efficiale del
Regno.

Roma, addì 16 gingno 1932 - Anno X

11 Capo del Governo :

Primo Ministro Repretario di Rtala:
Mvssouw.

77 Mini.stro per le finanze:
Mosenm.

Registrato alla Carle tiri rnali, tuidi 9 luglio 1932 · .Lun ¥
Registro n. 5 Finanze, |Oglio u. 23';. -- ticu.nflu.

(4163)

DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1932.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di L. 30 000

disposta dalla Suora Bianca Amante di Avellino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTEltNO

Vista l'istanza in data 18 gingno p. p., con la quale il Re-
gio commissario per la straordinaria gestione delPOpera na-

zionale per la protezione della maternità e dell'infanzia chie-
de che l'Opera stessa, agli effetti della legge 10 dicembre

1û25, n. 2277, sia autorizzata ad eccettare la donazione di
L. 30.000, disposta dalla Snora Bianca Amante di Avellino,
con atto 14 mar2o p. p., a ragito del notaio Di Pietro, per
la costruzione in Avellino di un centro di assistenza ma-

terna ed infantile;

Ritenuta la convenienza di accordare la chiesta autorize
zazione:

Visto l'art. 1, .13 e 4" comma, della legge 10 dicembre 1925,

Decreta :

L'Opera nazionale per la protezione della mateknità e

dell'infanzia è autorizzata ad accettare la donazione fatta

per lo scopo sopraiudicato.
Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Ga:-

cetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 luglio 1932 - Anno X

p. Il Ministro: AurisATr.

(4149)

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1932.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di alcuni immobili disposta dal comune di Placenza.

IL 31INISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927,
n. 6;
Veduto il R. decretodegge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 24; luglio

1896, n. 301;
Veduto l'atto stipulato in Piacenza il 16 maggio 1932-X, a

rogito del notaio dott. Annibale Della Cella, residente in
Piacenza, col quale atto il comune di Piacenza ha donato al
l'Opera nazionale Balilla, che ha accettato, taluni immobili
di proprietà comunale e precisamente un fabbricato fuori
Barriera Genova, con annessa anperficie di terreno, da de-
stinarsi alla costruzione della Casa del Balilla e della pa-
lestra ginnastica per le Scuole media:
Veduta la deliberazione n. 31 in data 29 giugno IO32-X,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Tlalilla e autorizzata ad arretlare la
donazione di eni alle premesse, tiisposta a suo favore dal
conume di Pineenza.

Roma, addi 18 Inglio 10'12 - Anno N

ll Ministro: OTruxNo,

(4150)

DECitETI UNEFETTIZI .
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-000 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZLk

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla i•estia
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bucinel Giovanni fu Michele e della

fu Misigoj Maria, nato a Visnovico il 15 inaggio 1853 e re-
sidente a S. Martino Quisca, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Buzzinelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
31artino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ell avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n n. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1932 - Anno X

ll prefeito: Tmsoo.
(3961)

N. 50-979 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 <li iletto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Bregantic Carlo fu Giovanni e fu Prin-
vie Caterina, nato a Cerò (San Martino Quisca) il 10 no-

vembre 1867 e resi<1ente a Cerò (San Martino Quisca), è re-
Mitnito, a tutti gli effetti tli legge, nella forma italiana di
e Breganti ».

13gnale rest,ituzione à ilisposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bregantic Carolina fu Andrea Mr:tk, nata a Cerù il 5

fehtiraio 1882, moglie;
Bregantie ('arlo, nato a ('erò 11 24 febbraio 39û2, figlio;
Bregantic Anialia, nata a ( erù il .lu settembre JDAG,

ti.glia;
Bregantic Ladislao, nato a ('erù il 22 gennaio 1000,

figlio ;

Bregantic Giuseppe, nato a Cerò il 12 maggio 1915, fi-
glio;

Bregantic Olga Pierina, nata a Cerò il 20 ottobre 1919,
liglia;

Bregantic afiroslao, nato a Cerò il 4 ajprile 1922, figlio;
Bregantic Michele, nato a Cerò il 5 ottobre 1926, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino Quisca, sarA notificato all'iuteressato, a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

erl avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. Le 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 18 aprile Jf)32 - Anno X

Il prefeito: Tumoo.
(3974)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubbücazione): Elencom. 17.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta:· 41 - Data:. 15 luglio
1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Fí-

ronze - Intestazione: Zenuti Ernesto fu Antonio - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 584,50, consolidato 5%,
con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 154/7068 Data. 7 mar-
zo 1918 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: intendenza di finanza di

Messina - Intestazione: Ciraolo notar Giuseppe fu Placido - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 55, consolidato
5 %, con decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 16 luglio 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIARRoccA.

(4145)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubþlico.

( pubblicatione). Elenco n. 2.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2 - Data. 8 luglio
1929 - Ufficio che tilascið Ja ricevuta: Intendenza di flnanza di Pe•
saro - Intestazione: Ferretti llalo fu Francesco, domic, in Piobbico,
per conto della Società operaia di Piobbien - Titoli del Debito pub-
blico: ol portalore 4 - Hendita; L. 25, 5% Littorio, con decorrenza
16 luglio 1999.

Numero ordinate portato dalla ricevnta: 607 - Data: 22 marzo
1932 - Officio che tiinsciù la ricerata: Intendenza di fluanza di

Bari - Intestazione: Curri Marino di Pasquale - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Itendita: L. 05, consolidato 5%, con de-
correnza la gennaio 1932.

Al termini dell'art..230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubbitcazione del preAente avviso senza che

s;ano intervennie opposizioni, saranno consegnati a chi di ragionc
i nuovi titoli provenienti dalla eseguíta operazione senza obbligo di
restituzione della relaliva ricevata, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 9 luglio 1932 • Anno X

Il direttore generale: CIARRocCL

(4089)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubðlicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 50)

S1 dichiara che le rendite seguentl, per errore occorso. nelle indicazioni date dat richiedentf all'Amministra210ne del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi enme alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultatiti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di tscrizione rendita annua

1 2 8 o
em

Cons. 6 % 75268 4975 - Cartant Gabriella fu Alessandro, moglie di Glog.q¡ Gabriella fu Alessandro, moglie ecc.
Littor e Cartont Guglielmo, dom. in Roma, con come contro.

usuf. a Corbo Beatrice fu Alessandro, ved.
Gioggi Alessandro, dom. In Roma,

a 75269 4970 - Cartont Renata fu Alessandro, moglie di Car- Gioggi Renata fu Alessandro, moglie 000. CO-
toni Riccardo, domic. in Roma, con usu- me contro; con usuf. Come contro.
frutto come la precedente.

a 75270 4970 - Cartont Giorgio tu Alessandro, dom. In Ro- Gioggi Giorgio fu Alessandro, dom. in Roma
ma: con usuf. come la precedente. con usuf. come contro.

3,50% 753728 409,50 Basso Giovanni, Eilsfa, moglie di nazeto An- Intestata come contro: con usufrutto vitali.
tonio di Stefano e Rosa, moglie di Crovet- zio a Crovetto Paola-Adelaide in Emanuele
to Giustino fu Stefano, fratello e sorelle fu ecc. come contro.
Francesco, dom. in Bogliasco (Genova),
quali eredi indivisi del loro genitore Bas-
so Francesco fu Giovanni, con usufrutto
vitalizio a Crovetto Adelaide fu Emanuele
Ved. di Basso Francesco, dom, in Boglia-
seo (Genova).

Cens. ô 0£ .
515139 3460 - Opera Pia Pizzamiglio Gatti, amministrata Intestata come contro; con usuf. Vitalizio a

e 515140 3465 - dalla Congregazione di caritA di Codogno Tarra Luigi e Giuseppe in ,ilessandra, dom.
(Piacenza); con usufrutto vital. Congiunta- come contro.
mente e cumulativamente a Tarra Luigi e

Giuseppe fu Giovanni, dom. in Mirabello
comune di Senna Lodigiana (Milano).

3.50% 41176 70 - Gentile Maria in Salvatore, nubile, dom. In Gentiin Giuseppina-Carmela-¾arin, mibile,
Portovenere (Spezia). dom. come contro.

Cons. 6 g 3506õ0 55 - Pavese Giuseppe tu Pietro, dom. In Torino; Pavese Giuseppe fu Pietro, dom. In Torino;
con ipoteca a favore di Minoglio Alessan- con ipoteca a favore di Minoglio Delfina-
drina moglie del titolare a garanzia dj lu. Luigia-Alessandrina, moglie ecc. come con-

cro dotale tro.

a 350ß49 110 - Minoglio Alessandrina fu Luigi moglie di Minoglio Delfina-Luigla-Alessandrina fu Lul·
Pavese Giuseppe, dom. in Torino, vinco- gi, moglie ece, come contro vincolata.
lata.

3, 50% 631818 343 - Negroni Carlotta fu Gioacchino, moglie di Negroni Carolina fu Gioacchino, moglie ecc.
monti Dante fu Cesare, dom. in Torino. come contro,

a 262373 52,50 Giani Stefano, Carlo, Cletto, Giuseppe e Lui. Giant Stefano Giuseppe-Carlo-Antonio, Cleto
271270 21 - gi fu Luigi minori sotto la p. p. della ma- 0 Cletto, Giuseppe e Luigi fu Luigi, minori

dre Bosisio Candida, dom. in Cassano Val- ecc. come contro; con usuf. come contro,
cuvia (Como), con usufr. a quest'ultima.

Cons. 5 y 246336 295 - Biscardt Cartnela fu Alfonso, minore sotto la Biscardi Carmina detta anche Carmela fu Al-
p. p. della madre Maddaloni Annunziata fu fonso, minore sono la p. p. della madre
Alfonso, ved. Biscardi. dom. in S. Agata de' Mataluni della anche 11addaloni ecc. come
Goti (Benevento). Contro.

Cons. li% 57853 1500 -- Mega ines di Giulio, nubile, dom. In Sala Mega Adelina-Gilda-Ines, nubile, dom. come
Littorio Consilina (Salerno), contro.

Cons. 6¾ 461851 1200 - Palermo-Patern Nicolò-Galileo fu Girolamo, Palermo-Patera Galileo-Nicolò fu Girolamo,
minore sotto la p. p. della madre Montalto minore ecc. Come contro.
Angela, ved. Palermo-Patera, dom. in Mar-
sala (Trapani).

s 380533 80 - Zapponini i nigi in Annibale, dom, in Roma; Intestata come contro: con usuf. Vital. a To.
Con usuf. Vital. a Toninelli Qu¡ntilia fu ninelli Maria-Luisa-QuinliHa fu Gincondo,
Giacomo, ved. di Mattel Giacinto in Roma. I ved. eee, come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

L 2

3, 50 g 629036

s 532388

Cons. 5 g 389442

s 270407

3, 50 g 622336

Cons. 5 % 222974

a 508011

182 - Gavosto Giuseppino, Emilio, Angiolino e Lui-
gia, fratelli e sorella fu Giovanni, minori
sotto la p. p. della madre Sacco Adele fu
Michele, ved. Gavosto, dom. In Torino; con
usuf. Vital. a Franzini Garlo-Camillo fu Mi-
chele, dom. in Torino per cessione fattagli
da Sacco Adele fu Michele.

Gavosto Giuseppino, Emilio. Angiolino e Lui-
gia tratelli e sorella fu Giovanni, minori
sotto la 9. p. della madre Sacco Orsola fu
Eftsio-Michele, ved. ecc. come contro; con
usut. Vital. a Franzini Camillo-Epifanto-
Carlo fu Luigt-Michele, dom. In Torino,
per cessione fattagli da Sacca Oreola fu
Eflsio-Michele.

52, 50 Palenzona Cesare-Alberto di Carlo, dom, in Palenzona Alberlo-Gesare di Carlo, dom. co.
Palazzolo Formigaro (Alessandria). me contro.

150 - Zappettini Marta-Gemma-lrene di Natale, mo-
glie di Merlano Agostino, dom. in Venezia;
con usuf. Vital. Congiuntamente cumulati-
vamente ai coniugi Zappettini Natale fu
Ignazio e Noceti Maria fu Antonio, dom. in
Castiglione Chiavarese.

Zapettino Maria-Gemma-Irene di Natale, mo•
glie ecc. come contro; con usuf. Vital. con.
giuntamente e cumulativamente al coniu-
gi Zapettino Natale fu Ignazio e Noceti Ma•
ria ecc. come contro,

gg _ Demartint Maria-Bruna fu Giuseppe, nubtle, Demartini Maria-Bruna.Giuseppina tu Gin.
dom. in Chiavari (Genova). seppe, minore sotto la p. p. della madre

Pint Luigia fu Domenico, ved. Demarttnt,
dom. in Chiavari (Genova).

87, 50 Bonino Maria-Autora di Enrico, minore sotto Bonino Rosa-Emilia-Aurora-Maria di Enrico,
la p. p. del padre, dom. in Genova. minore ecc. Come contro,

365 - Poggio Rosa fu Nicola, moglie di Matteucci Poggio Rosa fu Nicola, mog11e di Mattucci
Vincenzo, dom in Sulmona (Aquila). Vinco- Vincenzo, dom. come contro vincolata di
lata di usufrutto. usufrutto.

470 - Gallo Raimondo di Vincenzo, minore sotto la Gallo Raimondo di Vincenzo, dom. In PA-
p. p, del padre, dom. in Pglova, dova.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubbliso, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si difida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificatp.

Roma, 25 giugno 1982 - Anno I E direttore generalet CuanoccL

(3780)
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BANCA
Capitale nominale L [>00,000,000

Situazione el 30

DIFF Itid21
[I 41 & Êt18ZIODO

al 20 gitiguo 19 2-X

IlUTI IL 1 lly

ATT I V O.

Oro tu cassa
. . . . . . . . . • e . . • • , ,

L· 5.663.765.689,41 y 3.277

Altre valute auree:

Crediti su l'estero. , , , , . . . . . .

L. l.235.296.386,85
_- 5.713

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere
.

• 184.449.847,13 # 6

l.419.746.233,98 - 5.707

Riserva totale . . . . L 7.083.511.923,39 - 3.430

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
• • - • • • • • • •• 1.772.798.105 -

Cassa - · • • • • • • • • · • •
• 346.260.633,52 + 7.571

Portafoglio su piazze italiane. . . . . . . . . • • • •
• 4.866.263.440,42 + 206.080

Effetti ricevuti per l'incasso • • • •
• 25.222.842,60 + 20.279

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie . . . . . .

L. 1.531.352.442,50 + 179.174

su sete e bozzoll. . . .
» 90.936,65 -- 668

1.531.443.379,15 + 178.506

ntou dello stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . .
L· I.367.213.207,63 ‡ I.753

Titoll di pertinenza della Cassa auton. d'tunmortamento del Deb. pubbl. int. . »

Conti correnti attivi nel flegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .

L. 137.836.535,28 1.059

altrl "

.
- , , , .. 97.561.366 - 2.658

235.397.901.28 1.399

Credito di interesst verso l'Istituto di liquidazioni . . , , , . , , L- 369.907.771,00 -

Anoutsti a saldo azioni , , . . . . . . • • • • • • • 200.000.000 --

ImmoDL11 per gli uthc1 , . . . . a a . . . . • • •
• 175.991.311, 70 409

istituto di 11quidazioni . . . . . . . . , . . • • • • 1.700.531.048 - 97.793

Partite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . . . . . L 30.000.000 ---

linplego della riserva straordinaria patrimoniale , , , a 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti .
. . . . • 103.951.430,00

Impiego fondo pensioni . . . . . . .» ±23.190.820,87

Impiego in titoli istituto di liquidazioni . . . . . • 369.907.771,05
Debitori diversi , . . . . . . . . . . • 396.512.788,17 -- 68.971

1.150.047.816,18 -- 68.974

Spese . . . . • w • • • • . . . . • • • •
I^ 09.128.529,84 F 31.048

L 20.998.717.909,76

Deposin in titoli e valori diversi
.
. . . . . . . . . • • .* 28.265.026.496,07 E 161.315

L 49.264.644.405,83

l'artite amniorlizzato nei passati esercizl . . . . . . . . . . » 383.277.981,68 4.073

TOIALE GENERALE
. . . L. 49..647.922.387,51

927)
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D'ITALIA
Versato L 300,000.000.

g'ugno 1932 IX)

DIFFoRENZa
>oo la a tuazione

al 20 giugno 1982-1

mtgitala L nre)

PA BSI VO.

Circolazione del big11etti .
.

. . . , , , , , , , , , L. 13.034.794.100 - ‡ 383.977

Vagita cambiari e assegni deHa Banca . . . , , . . . . . • 410.566.178,53 + 36.504

Deposin in conto corrente
. . . . . . . . . . . .

• 978.074.867,57 - 51.292

Conto corrente del Regio tesoro . . . . , . . . . . . ,
= 300.000.000 - -

Totale partite da coprire , , . L· 14.723.435.146, 10 + ß60.279

Capitale . . . , , , , , , , , . . . . . . . L 500.000.000 - -

Massa di rispetto . . . . , , . « . . . . . . .
> 100.000.000 - -

H1serva straordinaria patrimontale . . a . . . . . . . . 32.500.000 - -

Conti correnti vincolati . . . , , . . . . . . » 302.077.615,58 - 203.450

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato . . . . . . . . . . • 3.595.191.790,29 + 226.582

Fondo di estinzione Buoni Tesoro 4,75 % (Art. 4 R. D. L. 21 marzo 1932, n. 230) » 70.128.000 - --

Istituto di 11quidazioni - conto Titoli .
.

. . . > 369.907.771,05 -

contio corrente .
> 231.822.455,30 · ‡ 1.618

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbi, interno
cout,o titoli

- a

Partite varle:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . . .
L. 104.618.915,97 3

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici. • 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . » 649.135.423,97 ‡ 16 691

799.754.339,94 ‡ 16.694

Rondite del corrente esercizio , . . . . . . . . . . . L 273.900.791.41 ‡ 62.911
'

L. 20.998.717.909,76

Depositanti • • . . . a : • • • • • • 28.265.926.496,07 461.315

L. 49.264.644.405, 83

Partite ammortizzate nel passati esercizi • • • w , . . • • . a 383.277.981,68 4.072

TOTALE GENERALE . . . L. 49.647.922.387,51

Napporto della riserva ai biglietti in circulatione e ad ogni ante linpegno a vista 18,11S.

Rapporto delforo ai biglielti in circolazione 48, if %.

Ocytoneria ynerale - U Capo servb:fe: G. 005At.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Domanda della Società di navigazione « Transatlantica Italiana »

e determinazione Ministeriale 22 giugno 1932 per la cessa-
zione della qualità di vettore della Società stessa,

ÛN. MINISTERO DIGLI AFFARI EStill!

Uftleio Arnininistrativo - RUMA.

La sottoscritta Transatlantica Italiana, soci< ta di nu azione,
rappresentata dal sottoscritto suo anmúnistratore delegato, anoni-
rua con sede in Genova, piazza Fontane Marose, 17-A, giu esercente
linee regolari in servizio di emigrazione per 11 Nord e Sud Aluerica,
avendo da quattro anni rinunciato a tale genere di servizi per niun-
canza di traffico e posto in disaruto la sua tiottu, el cuota doinuu-
dare a coasto on. Ministelo di volerie concedere lo svinculo della
cauzione della quale ha effettuato 11 depoeilo presso la Cassa de-
positie prestiti, sezione di Genova, sotto la vecchia ragione so-

ciale « La Ligure Brasiliana » per ottenere la patente di vettore di
cmigranti.

La sottoscritta fa presente di aver ottenuta l'iserizione a patente
a tutto il 1928, giusta versamento effettuato 11 22 febbraio 1928 presso
la locale Regia tesoreria, e fa inoltre noto che la detta canzione a
costituita da titolo di consolidato italiano del valore noutinale corn-

pléssivo di Lit. 160.000 come da polizza di deposito n. 5349 emessa il
25 settembre 1901 dalla Regia intendenza di finanza di Genova.

In attesa del richiesto provvediinento ringraziando anticipa-
tamente profondamente ossequia.

Genova, 23 ottobre 1931 - Anno IX

Transallantica lleliana Soc. Nac.

A. CURL

IL MINISTRO PER GLI AFFAlli ESTERI

VI.sta la donianda in data 23 ottobre 1931-IX, con la quale la

Societa di navigazione « Transatlantica ltaliana », con sede in Ge-

nova, ha richiesto 10 svincolo della cauzione, a suo tenipo versata

per ottenere la patente di vettore di emigranti sotto la vecchia ra-

gione sociale « La Ligure Brasiliana », come da polizza emessa dalla
Regia intendenza di Unanza in Genova in data 25 settembre 1901,
n. 5349 ;

Visto il decreto del Ministero degli affari esteri in data 3 set-
tenibre 1901, che fissava l'animontare della cauzione da versarsi

dalla Società « La Ligure Brasiliana » in L 160.00() noininali, e le

modalità del versantento da eseguirsi presso la Cassa depositi e

prestiti;
Tenuto presente che la cauzione prestata dalla Società « La Li-

gure Brasiliana », dopo il canibiantento della sua denominazionc
in a Transatlantica Italiana », rimase a garanzia tanto delle ope-
razioni già compiute dalla « Ligure Brasiliana a quanto di quelle
che la Società stessa avrebbe colupiuto sotto la nuova denomina-

zione;
Visto l'art. 18 del testo unico della legge sull'emigrazione ap-

provato con H decreto-legge 13 novembre 1919. D. 2005, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visti gli urlicoli 47 e 53 del regolainento sull'enligrazione, ap-
provato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375;

Visto l'art. 212 del regolamer > per la gestione anuninistrativa
e contabile del fondo dell'emigrazione, approvato con R. decreto 16

maggio 1913, n. 556;
Visto 11 R. decreto-legge 28 aprile 1927, n. 628, convertito nella

legge 6 gennaio 1928, n. 1783;
Considerato che la Societa di navigazione Transailantica Du-

Jiana ha cessato sin dal 31 dicembre 1928-Vil dalla qualitti di vet-
tore di emigranti;

Determina:

Art. 1.

La Società dj navigazione « Transatlantica Italiana », sede in

Genova, ha perduto dal giorno 31 dieeinbre 1928 la qualità di vettore
di emigranti agli effetti dell'ultiino capoverso dell'art. 18 del testo

unico della legge sull'emigrazione, approvata con R. decreto-legge
13 novembre 1919, n. 2205, convertit< nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
per quanto si riferisco alla restituzione della canzione di L. 160.000

di capitale nomin 'e, versata nell'anno 1901, sotto la precedente de-

norcinazione di Società « La Ligure Brasiliana », per ottenore la

patente fli vettore.
Art. 2.

Spirati i torinini fissati dall'art. 1R del testo unico sopracitato,
e dagli articoli 37 e 53 del regolamento sull emigrazione approvato

con H. decreto 10 luglio 1901, n. 37., sará provveduto nei modi e
terinini di legge e senza responsabilita del Mini.stero degli affari
esteri, alla restituzione della cauzione 11aian2i citata a favore della
Socieux di navigazione a Transatlantica Italiana », già « La Ligure
Brasinanu », con sede in 6enova, salvo il caso di giudizi pendenti
dei quali siti stallo o veliga dato in ternpo uvvisp dagli interessati
siessi, che, a tal line, sono fornialmente dittidati ad uniforinarsi alle
prescrizioni dell tut. 86 del precitato regolainento null'einigrazione.

Art. 3.

1.8 presente ordjuanta, Unitainente alla dotnanda della Società
di nei igazione « Transallanli, Italtuna n sara pubblicata per tutti
gli effetti di legge sulla Ga::ella ffpriale, sul Bollettino del Mini-
Stero degli affari cateri, nelle Capitanerie di porto e negli Ispetto-
rati di Genova, Napoli, Palerino, Trieste e Livorno.

Ilonia, addi 22 giugno 1932 - Anno N

p. Il Minisfr0: FANI.

(4158)
I

CON CORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

firaduatoria dei vincitori del concorso bandito per 12 posti
di alunno d'ordine nell'Amministrazione centrale.

IL MINISTRO PEli 1 LAVORI PUBBLICI

Visto il H decreto 19 dicembre 1930, 9. 1733;
Vitto il räultato degli esanti scritti e orali per il concorso a 12

posti di alunno ne] ruolo d'ordine dell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici, bandito in applicazione del R. decreto n. 1733,
sopraritato;

Ititenuto regolare il procedimento degli esami;
isto l art. 41 del decreto Reale 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria dei vincitori del conentso
predetwr

1. Merosi Natale, con punti 13,14 (art. 3 del 11. decreto 18 di-
cembre 1930, n. 1733).

2. Fantasia Antonio, con punti 16.
-3. Murisi Nornia, con punti 15,53.
,. l'iceu-Bernardoni Clara, con punti 13,53.
5. Micoli Carmelo, con punti 15,33.
r. Magni Mario, con punti 15,11.
7. Carofiglio Gaetano, con punti 15.
8. Moscardini Lieurgo, con punti 14,53.
9. De Siinone Luigi, con punti 14,14.
10. Muratori Luigi, con punti 11,33.
11. Albanesi Mario, con punti 14.22.
12. Seralini Sebastiano, con punti 14,11.

-13. Seoccimarro Angela, con punti 14,11.
-11. Corsini-Itegnoli Livia, con punti 11,11.
15. Cusinati Roberto, con punti 14.
16. Di Filippo Emilia, con punti 14.
17. Aveta Francesco, con punti 13,88.
18. Guli Vincenzo, con punti 13,77.
19. Malpieri Renato, con punti 13,66.
-20. Aspolfoni Iole, con punti 13,66.
21. Vaccaro Bonifacio, con punti 13:55.
22. Vernaleone Domenico, con punti 13,41.
23. Lolini Renzo, con punti 13,37.
24. Russo-Montefiori Natalina, con punti 13,33.

Roma, addi 11 luglio 1932 - Anno X

ll Ministro: DI CROLLALANZA.

(4164)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Polfgranco deno Stato G. C.


